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◆Pace fatta tra governo e associazioni
Marco Vitali commissario della missione
gestirà i soldi raccolti dagli italiani

◆ Il ministro Visco: sgravi alle imprese
che aiutano il popolo colpito dalla guerra
Un emendamento al collegato fiscale

◆Bambini kosovari adottati a distanza
Cinquemila cittadini hanno sottoscritto
300.000 lire a testa presso l’Aibi

Ai volontari i fondi di «Arcobaleno»
Oltre 11 miliardi per il Kosovo. Il Quirinale ne dà uno e il Senato due

MARISTELLA IERVASI

ROMA Pace fatta tra il governo e
le associazioni del volontariato.
Tutti i nodi dei «malumori» e de-
gli equivoci, venuti al pettine du-
rante la prima riunione del tavo-
lo di coordinamento per i profu-
ghi del Kosovo, sono stati sciolti.
Le Ong e l’associazionismo non
saranno più lasciati soli nella ge-
stione dell’emergenza. A disposi-
zione del volontariato c’è ora il
«salvadanaio» della missione
«Arcobaleno». Cioè i soldi raccol-
ti con la generosità di tutti gli
italiani e che saranno gestiti da
una «mano competente»: il com-
missario Marco Vitali, economi-
sta milanese, «scelto» dal presi-
dente del Consiglio, Massimo
D’Alema. Non solo. Accanto allo
spot di governo per l’aiuto uma-
nitario, comparirà presto anche
quello del tavolo di coordina-
mento delle associazioni e degli
organismi non governativi. Inol-
tre il governo darà assistenza an-
che ai campi profughi gestiti dai
volontari e si farà carico del tra-
sporto dei loro aiuti in Albania.

Intanto, la somma raccolta per
la missione umanitaria cresce
sempre di più: il fondo «Arcoba-
leno» è salito a 11 miliardi e
mezzo. Il presidente della Repub-
blica, Oscar Luigi Scalfaro, ha di-
sposto che dal bilancio del Quiri-
nale sia prelevata la somma di un
miliardo di lire da destinare al-
l’assistenza ai profughi del Koso-
vo. Anche il Senato ha deciso di
contribuire alla gara di solidarie-
tà stanziando 2 miliardi, mentre
104 senatori ds hanno sottoscrit-
to un milione di lire ciascuno da
destinare all’assistenza ai profu-
ghi e agli sfollati del Kosovo e al-
l’attività del volontariato.

E non finisce qui. Il ministro
delle Finanze, Vincenzo Visco,
ha annunciato che gli aiuti alle
popolazioni colpite dalla guerra
nei Balcani saranno incoraggiati
con specifiche misure fiscali. Va-
le a dire: le elargizioni in denaro
o in natura compiute dalle im-
prese saranno deducibili dal red-
dito ed esentate dall’imposta sul-
le donazioni. Il governo presen-
terà, infatti, nei prossimi giorni,
un emendamento al collegato fi-
scale in discussione alla Camera.

Ma torniamo al tavolo sul vo-
lontariato. «Non c’è alcuna vo-
lontà di oscurare l’azione del vo-
lontariato o di sostituirci a loro»:
lo hanno detto i ministri Livia
Turco (Solidarietà sociale) e Rosa
Russo Jervolino (Interno), che ie-
ri hanno incontrato 150 rappre-
sentanti del sociale e con i quali
hanno stretto un «patto di leale e
trasparente» collaborazione. Un
patto basato su un presupposto

fondamentale: il governo deve
fare la sua parte. «E noi - ha pre-
cisato Livia Turco - abbiamo scel-
to di farla fino in fondo. Nello
stesso tempo siamo consapevoli -
ha aggiunto il ministro - che pri-
ma dell’arrivo dello Stato ad aiu-
tare i profughi in Albania c’erano
loro, i volontari, con i loro cam-
pi. Riconosciamo piena soggetti-
vità politica al volontariato e alle
Ong. L’obiettivo dello Stato è
quello di coordinare gli interven-
ti. Per cui al tavolo ciascuno sta
seduto con la propria identità
politica, condividendo gli obiet-
tivi umanitari».

Il ministro Jervolino ha invece
ribadito l’impegno del governo
affinché i soldi arrivino tutti a
destinazione. «Le risorse sono tu-
telate - ha assicurato -, non ci sa-

rà una lira che resterà in giro, fa-
remo tutti gli sforzi possibili per
controllare. Siamo convinti, co-
munque, che per quanto riguar-
da gli aiuti in Albania i primi a
fare un servizio d’ordine saranno
gli albanesi stessi, per questa
grande spinta di solidarietà verso
i fratelli del Kosovo che è un soli-
do antidoto contro gli speculato-
ri». Tuttavia, su richiesta del pri-
mo ministro Majco, l’Italia ha
raddoppiato il contingente inter-
forze in Albania a sostegno della
polizia locale contro la criminali-
tà. «La mia preoccupazione - ha
detto Jervolino - è che le voci sul-
le presunte speculazioni sugli
aiuti umanitari causino l’interru-
zione di una spinta di solidarietà
che c’è e che deve continuare».

I due ministri hanno poi riba-

dito che non «c’è alcuna ragion
di Stato che ci spinge a voler aiu-
tare i profughi del Kosovo in lo-
co», ma solo il rispetto della loro
volontà. «In un primo momento
- ha spiegato la responsabile del
Viminale - l’Italia si era detta
pronta ad accogliere i profughi e,
per non lasciarli nelle mani degli
scafisti, ad andarli a prendere
con le navi. Non era stata una
mia alzata di testa - ha concluso
Jervolino -, ma una scelta presa
in accordo con il presidente D’A-
lema. Il nostro impegno, dun-
que, è quello di garantire ai pro-
fughi una buona condizione di
vita e aiutare il governo albanese
in questo sforzo».

L’operazione «Arcobaleno»,
dunque, è in piena attività. E
tanti, tantissimi sono gli attestati

di solidarietà. Dal primo aprile a
ieri, al numero verde 800053599
hanno telefonato 11.191 cittadi-
ni: 3.444 per inviare materiale
umanitario, 2.930 per partire in
Albania come volontari, 2.847
per versare dei soldi sul fondo,
1.554 per «offrire» accoglienza.
Non solo. Circa 5.000 persone
hanno sottoscritto ognuna
300.000 lire per assistere un
bambino a distanza. Una iniziati-
va promossa dall’Aibi, l’associa-
zione di volontari che si occupa
di bambini, e che ha attivato sul
territorio albanese 30 osservatori
sui minori con personale specia-
lizzato, ognuno dei quali ha in
carico 60 famiglie. E ieri anche le
suore italiane, riunite per la loro
assemblea annuale, hanno aderi-
to alla missione «Arcobaleno».
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Un’ora di paga
dai lavoratori
e dalle imprese

BERLINGUER

Iniziative di studio
e di lavoro
per i bimbi nei campi

ROMA L’equivalente di un’ora di
lavorodaognidipendente, la stes-
sa cifra da parte del datore di lavo-
ro. Confindustria e Cgil-Cisl-Uil
hanno raggiunto un accordo af-
finché lavoratori e imprese possa-
no intervenire congiuntamente e
direttamenteinfavoredellepopo-
lazioni del Kosovo. In base all’ac-
cordo, i lavoratori sono invitati a
versare l’equivalente di un’ora di
lavoro, chesarà trattenutadiretta-
mente dalla busta paga; le azien-
de, da parte loro, attraverso le as-
sociazioni aderenti a Confindu-
stria,devolverannounammonta-
re pari a quello raccolto tra i loro
dipendenti. La raccolta, secondo
modalità tese a garantire lacertez-
za della destinazione e una rapida
utilizzazione dei contributi rac-
colti -affermaunanotadellaCon-
findustria - avrà termine entro sei
mesi, mentre entro maggio Con-
findustria e Cgil-Cisl-Uil stabili-
ranno dove e come utilizzare le
somme.Icontributidi lavoratorie
imprese dovranno essere versati
sul conto corrente bancario appo-
sitamente attivato e intestato a
«Confindustria-Cgil-Cisl-Uil, So-
lidarietà popolazioni Kosovo»,
numero 89250.91 presso Monte
deiPaschidiSiena-FilialediRoma,
codice Abi numero 1030, Cab nu-
mero03200.Anche idipendentie
i pensionatidella presidenza della
repubblica (statali ma con con-
tratto sui generis) hanno manife-
stato l’intenzione di aderire alle
iniziative pro-kosovari, destinan-
doallamissioneArcobalenoilcor-
rispettivo di una giornata di lavo-
roodipensione.

ROMA Insegnantineicampipro-
fughi,corsidistudioediniziative
di lavoro per tenere impegnati i
piccoli kosovari: tutto ciò per
tamponareal più prestoenelmi-
gliore dei modi la situazione di-
sperataincuivivonoquestibam-
biniabbandonati.

Questi gli obiettivi che il mini-
stro della Pubblica Istruzione,
Luigi Berlinguer, pone al primo
posto nel lavoro che il ministero
sta svolgendo per gli aiuti e la so-
lidarietà al Kosovo. «Stiamo la-
vorando per cercare di capire
quale possa essere il sistema mi-
gliore per tenere impegnati i
bambini nei campi profughi - ha
detto Berlinguer. Di una cosa pe-
rò sono sicuro: la nostra espe-
rienzainAlbania,paesenelquale
siamo presenti da alcuni anni
con un rappresentante fisso e
con dei programmi ben precisi,
sarà preziosissima. Essa ci pone
in vantaggio nella comprensio-
ne e nella possibilità di decidere
quali possano essere le iniziative
migliori da adottare. Iniziative,
ripeto, che sono allo studio e sul-
lequalistiamolavorando».

Il ministro, inoltre, ha ricorda-
toche«esistono,comunquepro-
blemi primari che debbono esse-
re risolti ancor prima. E non par-
lo solo della sopravvivenza - ha
precisato Berlinguer - ma anche
dell’identificazione stessa dei
bambini di cui, molto spesso di
conoscesoloilnome.Nonesisto-
nopiù, infatti,ufficidell’Anagra-
fe ed è impossibile conoscere il
cognome senza la presenza di te-
stimoniadulti.

Un bambino durante la protesta anti Nato svoltasi a Belgrado Kujundzic /Reuters

Jervolino e Turco: «Procedure accelerate per l’accoglienza»
ROMA Profugo, parola chiave per accelerare la
praticadiaccoglienzainItalia,altrimenti lungae
burocraticamentecomplessa:perchiègiàarriva-
to,perchistaperarrivareilgoverno- lohannoriba-
dito ieri ilministrodell’InternoIervolinoeilmini-
strodellaSolidarietàsocialeTurco-troveràlale-
gittimascorciatoiautilizzandol’art.18(Misure

straordinariediaccoglienzapereventiecceziona-
li)dellaleggeTurco-Napolitanosull’immigrazione.
Lamisuracosìrecita:«CondecretodelPresidente
delConsigliodeiministri,adottatod’intesaconi
ministridegliaffariesteri,dell’interno,per lasoli-
darietàsocialeeconglialtriministrieventualmen-
teinteressati,sonostabilite,nei limitidellerisorse

preordinatealloscoponell’ambitodelFondodicui
all’art.43, lemisurediprotezionetemporaneada
adottarsi,ancheinderogaadisposizionidellapre-
sentelegge,perrilevantiesigenzeumanitarie, in
occasionediconflitti,disastrinaturalioaltrieventi
diparticolaregravitàinpaesinonappartenential-
l’Unioneeuropea».

Paul Newman e Benigni
in soccorso dei profughi
La maison Gattinoni lancia un appello
ROMA Il dramma dei profughi
dal Kosovo ha commosso le star
di Hollywood: con Paul Ne-
wman in testa i divi della mecca
del cinema hanno alzato la voce
eapertoilportafoglioinsoccorso
dellevittimedell’ultimatragedia
balcanica. Paul Newman ha ap-
pena donato 250 mila dollari al-
l’organizzazione Catholic Relief
Services.L’attore,cheèanchel’e-
ditore del settimanale progressi-
sta «The Nation», ha specificato
che i fondi dovrebbero servire
per assistere gli albanesi cacciati
dai villaggi nel Kosovo in fiam-
me.

Ma anche Roberto Benigni
sembra si stia mobilitando in
gransegretoperaiutarelevittime
diunatragediacheha impressio-
nanti somiglianze con quella
dell’Olocausto. Una fonte del
«Daily News» ha rivelato che il
regista di «La Vita è bella» stareb-
be contribuendo al finanzia-
mento di un centro di accoglien-
zaneipressidiBariperglialbane-
si in fuga dal Kosovo. Una porta-
voce di Benigni non ha però vo-
luto confermare. «Roberto non
ha niente da dire. Quando fa be-
neficienza, lo fa privatamente»,
ha detto la sua portavoce ameri-
canaAnnaGross.

Benigni e Newman non sono
rimasti soli nella loro campagna
di solidarietà con le vittime della
furia serba. Altri divi di Holly-
woodinprimafilaperl’impegno
sociale come Susan Sarandon e
Tim Robbins lo scorso fine setti-
mana hanno lanciato una cam-
pagna di raccolta di fondi per la
causa dei kosovari dopo aver let-
to alcuni strazianti messaggi di
posta elettronica. Altrettanto
hanno fatto Betty Buckley e Va-
nessa Redgrave: la «pasionaria»
del teatro britannico ha fatto an-

che il giro delle televisioni negli
Usa sparando a zero su Slobodan
Milosevic e facendo campagna
per lacausadeiprofughi.Sièmo-
bilitato anche il mondo della
musica. Alcuni pezzi grossi del-
l’industria del disco - ha appreso
il «Daily News» - si sono riuniti
per mettere a punto i particolari
diun concertonedibeneficienza
che potrebbe tenersi in luglio
nell’arena del Madison Square

GardendiNew
York. Tra i pri-
mi nomi coin-
volti nell’e-
vento «Rock
for Refugees»
ci sarebbero
quelli del
«Boss» Bruce
Springsteen,di
Alanis Moris-
sette e di Hoo-
tie and the
Bluefish.

La maison
Gattinoni, in
collaborazio-
ne con la Cri,

domani riunirà nella chiesa an-
glicana All Saints a Roma, nomi
noti del mondo dello spettacolo,
dellaculturaedellosport,perda-
re ilviaaottogiornidi raccoltadi
fondi e generi di prima necessità
destinati ai profughi del Kosovo.
Tra i personaggi che hanno già
garantito la loro presenza all’ini-
ziativa: Milly Carlucci, Enrica
Bonaccorti, Ela Weber, Natalie
Caldonazzo, Sabrina Ferilli, Raul
Bova,ElisabettaFerracini,Ramo-
na Badescu, Pamela Prati, Moni-
ca Scattini, la principessa Ines
Torlonia e CarolinaMorace.Dal-
la Gattinoni arriva infine un ap-
pello agli stilisti e agli operatori
del settore moda ad aderire all’i-
niziativa.

Il «cuore» di Milano per i rifugiati
Domani giornata di raccolta di aiuti promossa dalle sezioni Ds
ANGELO FACCINETTO

MILANO Giornata di mobilitazio-
ne, domani a Milano, a favore dei
profughi del Kosovo. Davanti a
tutti imaggiori centricommercia-
li della città e della provincia ver-
ranno allestiti dei banchetti per la
raccoltadigeneridiprimanecessi-
tà, alimentari enon.Conunapar-
ticolarità. Ad organizzare il tutto,
conloslogan«Unattodisolidarie-
tà verso i profughi», nell’ambito
dellacampagnanazionalediaiuti,
è la federazione milanese dei De-
mocraticidisinistra,cheperlariu-
scitadell’iniziativapuntasulcoin-
volgimentodirettodellesezioni.

Ai centri di raccolta i cittadini
potranno portare abiti non usati,
generi alimentari a lunga conser-
vazione, materiale igienico-sani-
tario,coperte,materassi.Epotran-
no avere tutte le informazioni del
caso per effettuare versamenti sui
conti correnti, bancari e postali,
aperti dalla direzione nazionale

del partito. La mobilitazione, pe-
rò, non si esauriràcon le iniziative
di domani. Le sezioni milanesi
dellaQuercia - il cuiesempioverrà
seguito nei prossimi giorni da
quelle delle altre organizzazioni
provinciali lombarde - continue-
rannoconlacampagnafinchédu-
rerà l’emergenza. Tanto che la fe-
derazione ha trasformato in ma-
gazzino di raccolta la sala Primo
Maggio di via Sebenico (nei pressi
di via Volturno), dove durante la
settimana, dalle 9 alle 18, sarà
sempre presente un responsabile.
Qui, con le organizzazioni di base
del partito, potranno portare i
propri contributi anche i singoli
cittadini. E da qui il materiale di
prima necessità raccolto partirà,
quotidianamente, alla volta del-
l’aeroporto militare di Linate, do-
ve è allestito un centro di smista-
mento,perprendere poi il voloal-
la volta dei campi profughi del-
l’Albania.

L’iniziativa promossa dalla fe-
derazione dei Ds non parte da ze-

ro. Sono già molte infatti, soprat-
tutto in provincia, le sezioni che
hanno autonomamente comin-
ciatoa lavorare- insiemealleorga-
nizzazioni del volontariato, alle
strutture di base degli altri partiti,
agli oratori - a favore dei profughi.
E la risposta dei militanti è forte.
«Nelle sezioni - spiega Natalino
Cremonese, della segreteria pro-
vinciale, responsabile dell’opera-
zione - i compagni stanno lavo-
randoconunapassionechenonsi
vedeva da anni». Non solo. La
concretezza dell’iniziativa riescea
mettere d’accordo un po‘ tutti. Il
dibattito e le polemiche sulla
guerra, sulla sospensione imme-
diata dei bombardamenti Nato su
Belgrado e le altre città della Ser-
bia, sullanecessitàdiunaforteini-
ziativa diplomatica per la cessa-
zione delle ostilità, provoca divi-
sioni ai vertici del partito e attra-
versa anche la base. E quella mila-
nese non fa eccezione: la maggio-
ranza è convinta della giustezza
della posizione assunta dal gover-

no, ma, sia pur minoritari, non
mancano i sostenitori della fine
dei raid. Sulla necessità di offrire
gestidi solidarietàconcretaaipro-
fughi, però, non si discute. Così
che in via Volturno, sulla riuscita
dell’iniziativadidomani,didubbi
non ce ne sono. Come non ce ne
sono per quella organizzata dalla
Sinistra giovanile, che presso i
suoi banchetti, insieme ai generi
di prima necessità, raccoglie an-
che la disponibilità dei giovani
milanesiaproporsicomevolonta-
ri per le missioni umanitarie orga-
nizzate da associazioni ed istitu-
zionialivellonazionale.

L’iniziativa dei Ds, comunque,
a Milano non è isolata. Anzi.Que-
sta mattina dalla stazione Centra-
le, destinazione Bari (dove giun-
gerà in tarda serata), sul «Treno
per la vita» partono 12 container
di merce destinati ai profughi del
Kosovo. E in campo è già scesa
l’Arci, sono scesi alcuni comuni
dell’hinterland (l’amministrazio-
ne comunaledi Buccinascohade-

ciso proprio ieri di destinare 50
milioniinaiutiumanitari,mentre
quello di Cesano Boscone, perife-
riaovest,hadecisodimettereadi-
sposizione un’area per i profughi)
e,naturalmente, laCaritas.Anche
le Acli si stanno mobilitando. Ac-
cantoall’aperturadiuncontocor-
rente per la raccolta di contributi
economici - da inviare alle aree di
accoglienza Caritas in Albania e a
quelle individuate in Italia che
l’associazione, a Bari, Brindisi e
Lecce, sta progettando - inviadel-
la Signora si raccolgono curricula
(contantodiindicazionedidispo-
nibilità di tempo e di qualifiche
professionali) di quanti desidera-
no dare il proprio contributo co-
mevolontari.


